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La formica fantasma 7apinoma melanocephalum
(Fabricius, 1793) osservata per la prima volta

al Sud delle Alpi svizzere (Hymenoptera, Formicidae)

Isabella Forini-Giacalone1* e Lucia Pollini Paltrinieri2

1 Er Strada del Tasign 51c, 6513 Monte Carasso, Svizzera
2 Museo cantonale di storia naturale, Viale C. Cattaneo 4, 6900 Lugano, Svizzera

* isafo7ini@g1nail.cotn

Riassunto: Ripoitiamo la prima segnalazione délia formica fantasma 1apinoma. melanocephalum al Sud delle Alpi svizzere. La

specie è stata segnalata all'intemo di im'abitazione a Lavertezzo, nel Gantone Ticino. Si tiatta di una specie alloctona invasiva

finora osservata sporadicamente in Svizzera unicamente al Nord delle Alpi.

Parole chiave: abitazione, Gantone Ticino, prima segnalazione, specie aliéna, specie alloctona invasiva, specie esotica

Ghost ant lâpinoina inelanocephaluin (Fabricius, 1793) observed for the first time on the south slope of the Swiss Alps
(Hymenoptera, Formicidae)

Abstract: Herewith we report the first observation of the ghost ant Tapinotna melanocephahnn. on the southern slope of Swiss

Alps. The species was found inside a house at Lavertezzo in the Canton of Ticino. This allochthonous invasive species has

been obseived sporadically in Switzerland so far, only north of the Alps.

Keywords: alien species, exotic species, Canton of Ticino, first occurrence, house, invasive allochthonous species

INTRODUZIONE

Con questo contribute segnaliamo per la prima volta la

presenza della formica fantasma, Tupinoma melanocephalum,

nel Cantone Ticino. II 29 gennaio 2021, infatti,
diverse operaie di fo. melanocephalum sono state prele-
vate nella cucina di un appartamento a Riazzino, nel
Comune di Lavertezzo (coordinate: 711 '370/115' 150).
Gli inquilini, dopo aver cercato in diversi modi di li-
berarsi delle formiche senza riuscirvi, si sono rivolti al
Museo cantonale di storia naturale (MCSN) per una
consulenza.
La formica fantasma, appartenente alia sottofamiglia
delle Dolichoderinae, viene cost chiamata per via
della minuscola taglia (1.5-2 mm) e della colorazio-
ne caratteristica con testa e torace marrone e zampe
e addome traslucidi, per cui solo una parte del corpo
risulta visibile ad occhio nudo, apparendo cosi come
un puntino scuro in rapido movimento. Questa specie,

molto prolifica, invasiva e ubiquista nei tropici e

subtropici, è ormai considerata uno dei parassiti più
comuni all'interno degli edifici nelle regioni temperate

(Wetterer 2009), dove risulta essere un'importante
infestante nelle aree urbane. In Florida, ad esempio,
invade frequentemente edifici causando disagi e dan-

neggiando le scorte alimentari (Klotz et al. 1995). Nei
climi temperati vive esclusivamente al chiuso, dove si
rintana negli ambienti più caldi ed umidi, quali serre,
bagni e cucine, formando talvolta larghe colonne sui
muri delle case (Espadaler & Espejo 2002). Nonostante

le dimensioni ridotte, le mandibole delle operaie arri-
vano a penetrate anche la plastica dura dei pacchi di
zucchero (Klimes & Okrouhlfk 2015). Nelle serre pub
avere un'influenza negativa sulla produzione agricola,
in quanta tende ad allevare e proteggere gli afidi pro-
duttori di melata (Wetterer 2009). Inoltre, sebbene il
morso di 7) melanocephalum non sia molto doloroso, in
Brasile è considerata un problema serio negli ospedali,
poiché risulta un importante vettere di agenti patogeni
(Fowler et al. 1993), tra cui ceppi di batteri resistenti
agli antibiotici (Moreira et al. 2005).
Con questo contribute, intendiamo presentare lo state
delle conoscenze su questa nuova specie aliéna e segna-
larne la prima osservazione nel Cantone Ticino.

Identificazione della formica fantasma
Le operaie (Fig. 1) sono state identificate secondo la
chiave dicotomica pubblicata in Wilson & Taylor
(1967).

Distribuzione geografica
Teoricamente originaria dell'area tropicale dell'Africa
e dell'Asia, è attualmente présente in gran parte delle

superfici antropizzate della Terra, in particolare nelle
zone tropicali; percio la sua précisa origine geografica

risulta di difficile identificazione (Wilson & Taylor
1967). Si tratta di una delle specie più diffuse al mon-
do, distribuita in tutti i continenti e in entrambi gli emi-
sferi; mttavia, a latitudini superiori ai 30°, la sua so-

prawivenza è garantita solo all'interno di costruzioni
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Figura 1: Operaia delta formica fantasma lunga 1,5 mm (foto: © Sopie Giiiens, microscopio Stacking MHNF).

quali case, ristoranti e ospedali, che colonizza principal-
mente nelle grandi metropoli (Wetterer 2009). La sua
diffusione awiene in modo accidentale e va messa in
relazione alla piccola taglia dell'insetto e alia sua capa-
cità di riuscire con facilita a costmire nidi nei materiali
più disparati (Appel et al. 2004).
In Europa è nota in Austria, Belgio, Danimarca, Fin-
landia, Francia, Germania, Inghilterra, Italia, Nor-
vegia, Olanda, Repubblica Ceca, Romania, Russia,
Spagna, Svezia, Svizzera, Ucraina e Ungheria (Klimes
fk Okrouhlfk 2015). In Svizzera, la specie è stata se-

gnalata puntualmente al Nord delle Alpi già a partire
dagli anni '80 (Dorn et al. 2009 e comm. pers. di Anne
Freitag, Isabelle Lindau e Sophie Giriens, v. Ringra-
ziamenti) a Zurigo e in vari agglomerati del cantone
(1985), nelle città di Thusis (1992), Losanna (1994),
Neuchâtel (1995), Marin (1996), Nyon (1995), Fribor-
go (2021), all'aeroporto di Kloten (1995) e alio zoo di
Berna (2009). Tutti i ritrovamenti sembrano essere do-
vuti a introduzioni ricollegabili al turismo.

Organizzazione del nido
lapinoma melanocephalum présenta colonie pobginiche
(con più regine) ma monocaliche (una sola colonia),
con 100-1000 individui (Harada 1990). Puo pero ar-
rivare a formare supercolonie policabche (con più di
un nido) in cui diversi nidi interagiscono tra di loro in

modo collaborativo (Smith 1965) e occupare cosi aree

più vaste. Non sono noti i voli nuziali; l'accoppiamento
awiene nel nido e si presume che le nuove colonie sia-

no fondate per gemmazione dalla migrazione di regine
insieme a grappi di operaie (Massuretti & Bueno 2007).
Di solito non è facile individuare il luogo preciso in cui
la colonia ha nidificato.

Ecologia
Negb ambienti di origine lapinoma melanoceplialum si
ciba di artropodi morti e di melata prodotta da coccini-
gbe e afidi (Nickerson et al. 2010), mentre in ambienti
domestici e industriali si nutre di prodotti zuccherini,
dolci e sciroppi (Smith 1965).
Sembla possedere alcune delle principab proprietà bio-
logiche delle formiche vagabonde (tramp species sensu

Passera 1994): poliginia, unicolonialità, accoppiamen-
to intranidale (all'interno del nido), fondazione di colonie

per gemmazione (Bustos & Cherix 1998).
In genere i nidi sono temporanei, poiché occupano lo-
calmente siti troppo piccob o instabib per supportare
colonie di grandi dimensioni (Nickerson et al. 2010).
Nidifica opportunisticamente in luoghi che a volte ri-

mangono abitabili solo per pochi giorni o settimane; è

infatti in grado di spostare il formicaio altrove nel caso
la colonia venga disturbata (Hölldobler and Wilson
1990). Per questa ragione, in natura costruisce il nido
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comunemente in habitat temporanei o instabili come
fusti di piante o ciuffi di erba secca (Passera 1994), cosi

come sotto sassi e rocce, nel legno in decomposizione,
negb alberi, sotto mucchi d'erba, detriti o fogliame (Bustos

& Cherix 1998).
La formica fantasma ha una grande capacità di adatta-
mento a nuovi ambienti, ma risulta assente in habitat
naturali indisturbati (Fowler et al. 1994; Deyrup et al.

2000), dove non sopporta la concorrenza con altre specie

dominanti; nécessita, infatti, di una qualche forma
di disturbo per soprawivere in ambienti naturali non
perturbati (Andersen & Reichel 1994, Way et al. 1998).

Essendo un organismo abeno e invasivo, ricordiamo
che è importante procedere con l'eliminazione di que-
sta formica non appena vengono scoperti dei focolai di
infestazione nelle abitazioni, in quanto essa pud aumen-
tare rapidamente i suoi effettivi rendendone l'eradica-
zione più difficile. Se, scoprendo un formicaio in casa
vi fosse l'incertezza a quale specie esso appartenga, si
invita la popolazione ad inviare al MCSN un campio-
ne di formiche per la determinazione e una consulenza.
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